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Corito corfente con la posta

Giornale politico
e SCE LA PRIMA

- Tl discorso della Corona

L aftesa

Oggi, con cerimonia solenne,

s con la -parola
augusta del Re,.si “indugura a Roma la XXVIIL

Legislatura. Viva & Pattesa di conoscere per chia-
re linee I:tmporstante Programma dei lavori par-
lamentari,’ lg sostanziali affermazio
espresse datCapo-dello Stato, ;

" La -parola del Re magnanimo': vittorioso
glungerd ' cara. — come sem
popolo sitaliang, che,
redentrice,

E

ni che verranno

pPre — al- cuore de]
grato e devoto alla Dinastia
‘ d leva in ogui -cixcostanza, su all’azzurro
del cielo, i)l ulutg, il-grido cér.ducciano : Sei tu,
sei tu, {0 7

.. Bianca  Crocé di Savoia

1. Nestro_ataore ¢ nostra gioia

& ,M; CAYE DI TRAVERTINO

¥

"I;;iacere a tutti I interessa-

"Non pud che far
mento dell’on. Consiglio Provinciale dell'Economia
.g'quei rami_ d’diodustria, che sono fra le pit im-

. portanti attivitd economiche della nostra Provincia.
4 AR MRtajt infabtidi “uti® Vidita? defPgr - ufl: Ercole
. Brambilla, vicepresidepte del Co/nsiglio, furono
“nella™ setﬁﬁaéﬁﬁéa}ghilg ‘cave “di”travertino "di
Riboland e -delle ‘Serre. ‘L”insigne' uomo, ' ‘che
_era accompaguato dal segretario -dott. Cavallucci
e dagli - esponenti della Seziqpe industriale -del
Consiglio * stesso cav. Mazzeschi, prof. Parri e

¢av. uff. Napoleone Serpieri, poté constatare I'im- .

portanza di quelle cave di’ travertino e lienfiersi
oontodef maggiore '’ sviluppo,"deua maggxo.re af-
‘fermaz.ib‘ne,' che: polrcbbcrd-'a'vers superandosi tutte.
le difficolta che vi sono. Alle cave dei fratelli
Benedetti ed a quella della’ Societa An. Le guer-
ciolaie il_gr. ufi. Brambilla’ ammird - m?llo i 'bel-
lissimi e compatti giaciménti di travertino a tinta
nocciola e scuro dell’ epoca terziarla.. .Ogge.uo. d.n
ammirazione furono pure'le cave dex signori }me,
Politi, Boscagli, Civitelli, Luchfrlfn.- Becagli e
Giganti, tanto che - non solo I’ mslgnc,n.or:o si
‘compiacque; con- essi - per. ik n?cuj.'o con cui hanno
lap\'llo- organizzare I’ imdustria’ del travertino in

quella Joro zona, ma prese impegno di studiare

i il vasto e complesso problema- onde' rimuovere
gradualmente le difficolta che ne ostaco'lano —
o —:.la:maggiore affermazione.

come si & dett importanza, -or noi doman-

a stessa mar
dianla-?,nlneocalve di alabastro che' sono nel tel\rlrltonr
del nostro Comune, a poca distanza da ';:!al-
cino, e precisamente - a Casulnum.'o dell"’ ae.
dinanzi al Monte maesteso cl'dl’Am'Iata. nella s?o
quale scorre ibfiume ,Orua?
E' tale I’ importanza di esse dx? merilu;re | am:i:-
. zione dell’on. Consiglio Provinciale dell E;on‘?imi_m,
I’ interessamento’ dell’organo ‘ch? ?rcgolq- attivi
eco'gg:cgai;)dgl::!in,(:!h‘:al:uh;:\;}:::re di smri;~"““.’.

i AlUslporss 31T 2o v
:“g:::opé:gf:lnTua::z”ati)clil’l::atc, a sud-ovest, v::
‘donsi alte e dirupaté':scfag}iene d:] ‘al:lba;:;z, s;; :
gliere . immenee, Proiqn;i;:s;::;u:lunque b
::::::;;lv:ln:::;a totalmente bianco lucentis-

i attp e nel-tempo stesso:
simp; & guesto-awai SOBR

scesa pgndice sotto: la-

rogress

< ALLE - NOSTRE CAVE DI ALABASTO

“scuro. Il primo e il terzo son di gran Jlunga pit

ltalia e Casa Savoia ,,

Aprile 1929 flnno VIl Era_Fastlsla

ﬂ

" ABBONAMENTO.ANNUO

“in “Montalcino’ i .00
““in ‘Montalcino e fuori.  Li 10-0
'Y N - . 1 o
"I'"Un’numero_séparato cent. 2
; v
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Per .inserzioni.in quarta .pagina ‘0 'nt’:l
corpo del giornale prezzi da convenirsi.

Pagamenti anticipati

Lettere e manoscritti non i° restituiscono.
; P
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& L’ umanitd progredisce per vid del-
« amore: si arrvesta, vacilla e retrocede
« guando I’ odio” la’ guida », :

E LA TERZA  DOMENICA

DI OGNI MESE  ~Rpe

XXI APRILE

Siamo alla solennjta del Natale, di Roma e
90 mila Avanguardisii entreranno nei ranghi del
Partito fascista. Sono i
primavera italica,

"robusti germogli della
sono le magnifiche falangi di
giovinezza, armate di fede e di moschetto, pronte
agli eventi di domani, pronte ad essere le.artefici
in pieno della volontd e del destino della Patria.

Come si potrebbe celebrar meglio la ricorrenza
del Nalale di Roma se non con questa promessa
di forza, di disciplina e di fede, se non col fermo
proposito di rendere I’ Italia nostra degna della
Sua storia, del suo nome, della sua autorita nel
mondo ?

Festa ¢ anche del Lavoro. Ebbene,‘ nel nome
di Roma eterna, alziamo al Lavoro, sorgente di
vita e di bénessere, forza creatrice della grandezza
della Patria, il nostro pili fervido e possente alala.

DELLE SERRE DI RAPOLANO

¢ lecito riconoscere che ‘le cave del nostro mine-
ralé ‘nreritanc ‘tutta '’ attenziowe-déll’ on. Cousiglio ‘
Provinciale dell’ Economia. . ’
Si temga presentd ‘ithm ' questo albastro u
pure impiegato dall’ arch. Lorenzo Maitani nella
grandiosa opera del Duomo d’Orvieto, — che il
Duomo, e la Chiesa di Provenzano a Siena ebbero
i loro altari del medesimo ornati‘— che blocchi
di rara sorprenden!e"Bellezza-per la variazione
dei colori, da non cedere in pregio agli ‘alabastri
egizi, si estrassero per le colonne della Chiesa di
S. Vigilio in detta citta, — che infine il nostro
alabastro’ ‘ebbe uno ‘sbocco -a Napoli pel nuovo
Tempio di'S. Francesco’'a Paola e, prima della
guerra, ne fu esportata in considerevdle quantit
all’ estero, .in Grecia, """
Vogliamo augurarci - che:ii- ptoblemi, interes-
santi.lo. sviluppo industriale e la vita economica
del nostro Comune, vengano studiati .e risolti.

7l T Adolfo B Tempexini

ha un’apparente disposizione in filamenti- longitu-
dinali. Alabastro bianco con venature brune pa-
rallele, sottili e rare, Alabastro bianco con vena-
ture ondeggianti rosse ¢ gialle. Alabastro giallo

belli degli altri,: Tutti poi- prendono un pulimento
perfetto ». R i .

Anche un manoscritto presso. la_ nostra Biblio-
teca comunale cosl ne parla: « Di grana fine e °

compatta, suscettibile di bel pulimento, presentano
questi alabastri. una esteda gradazione di colori
e sono di qualtro ben marcate varietd, La prima
¢ quella chiamuta alabastro ghiacciolo simile assai
all'orientale se questo ne eguagliasse la candidezza
come ne eguaglia la trasparenza, -

« N& cede a questo in bellezza, se pur non
lo supera, I'altra varietd ‘chiamata alabastro fo-
rito ; la irregolarita dei suoi strati, la varieta
del colore, la maggiore 0 minore trasparenza fino
al grado dell’opacita fecero siche venisse distinto
con tal denominazione,

« Ove questi strati presentano una maggiore
regolarita e sono pilt marcati danno allora luogo
all’ altra varieta detta alabastro zonato; il color
bigio, il giallo, il bianco e il eristallino sono
quelli che I’ accompagnano.,

« Elegantissimo & I"alabastro onice spesso
costituito dagli strati ai quali & sovrapposto lo
zonalo. Presenta questa quarta varield una ricca
scala di gradazioni dal giallo chiaro allo scuro,
frammezzate da zone limpido cristalline dell’ ala-
bastro ghiacciolo o orientale.

« L’'abbondanza che presentano di tal mine-
rale le cave di Castelnuovo e la bellezza del me-
desimo porta a farci credere che fino. da tempi
antichi fosse in attivita I’ escavazione. Tal si fu
pure Popiniove di alcuni archeologi. Certo & che
I'antichissimo Tempio abbaziale, S, Antimo, quel
sublime Tempio del nono secolo, quasi nellu sua
totalith, & dell'slabastro di Castelnuovo costruttos.

Hanno, torniamo a domundare, queste  cave
di alabastro tale importanza da rappresentare-una
notevole ricchezza per la nostra zona ?

Se fino da tempi antichi l'impiego del nostro
alabastro & andato silenziosamente affermardosi.
in Italia in costruzioni veramente importanti per
mole e pregi artistici, come & il Tempio di S,
Antimo a poea distanaa -da moi, da Montalcino,

“tordi,

Per la-protezione ¢ l dumenlgﬂ;della selvaggina
Uoti e’proposte -

P

SR

#Cosa-ivogliamo¥icali“far ‘voti ‘perché 1
caccia si chiuda il ga. dicembre ‘secondéd
le norme ‘della vecchia legge toscana ?
Vogliamo Ia Protezione:e-il ripopolamento
della; selvaggina ‘in generale, quello cioé
che tutti ‘i’ buoni “desiderano “e’ che - la.
Commissione." venatoria provinciale. “ha
tenuto presente giorni ‘or sono nelle: pro-
prie deliberazioni, RN

Chi non si & ancora™resd™¢éonto del-
I"'assoluta” necessita di -nna_limitazione di.
tempo nell’esercizio "detla ‘caccia atteso lo
spopolamento della selvaggina reso anche
pid’grave questanno dalfultima Stagione
invernale :eccezionalmente" :rig.idaz;?ﬂ-‘Chi,
possedendo [‘vera - co‘.m‘pele‘ljua :
pud’ disconoscere ‘tafe decessith
rire I"aumento di ogni qu
gina ?

e

alid di- selvag-

eati i SR TR e s
Restino pur fermi gli- attvali “termini
di apertura della caccia, essendo la nostra
Provincia zona venatoria lniermedvia,, ma
il protrarre oltre it 3! dixembre l'ter.mil;i
di chiusura della caccia slessajéﬂ"alcﬁﬁ‘;
specie  di selvaggina, di ‘;.)agso sarebbe
far -cosa. dammsissima._poiché \—.com‘e
votava - nel suo articolo. a.l-jgiorpa_le <l
iFele:grafm:;. Vegregiaayy,, Cesari, Gastone
= il pretests -, dela cacéie- aj -merli,. ai
: alle bec,caccie.,al_lea allodole,sserve
b_enTsu'mo ~ad iimmumizzar i7iabractonieri
d'lﬂogni sorta-che - continuario-nel periodo 4
di-divieto a distsuggere impunemente ‘la:
selvaggina stansiale, Blsitdese riconosecie




- sastrosa £ la; dlsposlzlone di,

S

" ] = . L. i o
(éacma')no‘h‘no;fn T‘gmst ‘rlllevl dell: avv
€sari) che, dat ““"“'——w@@ﬂ T
ducizioné. 41 o.il’ grado ‘del attuble e Wost denze
) Iremo cosl » Yenatoria de] ¢q @\ e cormspon en
“ciatore it 2 )
aliano,” data la Materiale impos. | ' ”%;\l" 51 ROEECIE

sibilitd di- na adeguaty

parte , dcgll agenti,’ ognj ‘cacciatore; ¢
nato in 'genere da una-passione ¢h .
definirsi b‘ggr""("n‘ibl‘bosa‘
inconsapévblmente ‘quasi ne
an bracconlere difficilment,
lasciarsi- sfugglre

Sorveglianza da

€ 'pud
» divieng! quasi
Cessariatiente
e dlsposto a
I’ occasione di
ad.una. coppia.di starne ormai nel
degli.amori:.0 ad una |
eglicrincontri

Sparare
periodo
EPpre, gestante. che
vagando.:per la cam agna
tol pretesto di Cacciare : qUelle sole ls)pfclé
ﬁ‘i volahh diedi Brvdantig o

ammessa, g8 dannosa e d
' t?le protrazmng di. termml

"l"“ctlswne

rltener5|
addmttura di-
legge (art,

nJ 754) che
tutte‘le 'specie di

6.R, :D. 4 :maggio 1 1934
permette’ la caccig 2

§elvagélbé' eccettuata lepre, ‘anche
quando é ?l‘ .yluo_lo caperta a’z neve, contra’

;1a;nente a ,quellp’ che dlspongono tutte

. O.-.quasi le ,leg|slaz,\on| straniere, e che

disponevano tut e le leggi vigenti.in Italia
prima dell'unificazione legislativavenstoria,
o A 'proposito-di ¢id - vscrive’ 1 avy:
Cesdri “— 8" sdnﬂ ‘avuti 4’ deplorare que'
st’ anno episodi addifittura nauseanti, &
chi non ne & a C‘c';noscenza ?
Durante l glorm in cui la heve, é ri-
masta sul terreno, le nostre campagne
~hanno risuonato delle
fl}p]late) 1di.squadse . caddirittuga, di gaccia-
. tori che col ndlcblo pretésto di cacciafe
- iZfordi iBadino. pstuté .con. Jd; massima fa-
cilita ucmdere ~quelle, . poche starne;che
pppqlaxano‘ancq)ra, le.-nostre colline-e con
D!ﬁ facilitd;angorazquelle poshe lepri.che
“ erano-la; speranzay: delJ' annata venatoria_
ventura, .- ..\ (et :
.,‘E',; notlssuno infatti (ed in cid ripo-
s;':wa lo ,spirito. .della Legge che, prolbwa
la' qaccla quando 1) terreno @&. coperto, di
neve) @yanto, sia estremamente, facile fin,
~ tracciare, avvicinare e sparare alla selvag,
glna aﬂama_;a. _assiderata, dlsorlentata Im
spguito ad una abeHdEf“te nev1cata-b n
questo perlodo, (dopo, il 31 dicembre,

mcessantemente

e e

‘;;

nessun danno-
cato-, al patrlmomo) cmegetlc? reslduo se
le; caccie fossero’ state chiuse per ogni

di selvaggina.
g?ng:nsegsu::ntegrsente la Comr;:u?flonse‘;e(;
natoria provmclalc ha fatto molto Lo
dellberando che ,venga npnsunato In i-
Vlnto assoluto dl cacciare. allorche i te;l
reno sna anche parZIalmente coperto ;
peve. E siamo con essa pur. d’ accor g
nel far votl a c;le venga istituita al pi

: Nazionale.
" ‘presto la. Ml]lzla. enatqn? Nas one
Blsogna reprimere. la caccla a 5 ne|
lmpedlre ‘the nella stagioné estiv i] A
mesi‘di siccit4, si caccl con "panie a
qua ai foséi; ‘doﬁé si XA
- délla selvaggma stanzlale, di ogn tgvon
di uccelletti,” anche ‘i quelll mse

i ml:? dez;?bné(:-a:ﬂrlt’lag::%;!t;:la Commls-
épatoria prbv‘lnclale ‘gono’ sta::“
ity ﬁresentate\dS‘ E. 15 Mlnlft:o pe
lg';Econorma Nitlomla 'I‘. ot
/ .

" Da- Siena

La mam(«-s(nzmne i omay gm che lta cluac;n-

x
nanza senese tributd domenica matlmu, 14. nella
sala  del ‘Mﬂppamundo, a'S. E. Gino Sarrocchi
rétentemente chiamato a far parte della Camerd

ed ai suoj rappresenlanll nella” Camera

vitalizia,

ceiia mm%w G‘md; gu 4 st
dtidihe i3

Al faﬂd’ wffi o .
P; medgoy': el Mimie wﬂ Paschdt Sicha

— g
“dletto” Diptitalo @ 'Ptfr‘lum:rllc‘i’ Na!;‘l:”ﬂa;;"w” : :
Impicgali dell’ Istitnto3= 'ﬁf dﬂara Ene
el cittadiiis' arlerito L anché’ :.: _'757111 iyt
7 ztaliiﬁi Pltisioni a8 it pm.rtz} o8

D fon .rmlxmz 1 lo

bjrana‘-—‘ ‘¢ lietd~ dnimo X
dewsmné mmmlwa/_e — XX1 VMarxa M CMXX 1

= Ao VII T

x;m'.'d

ehe gt "Pw'

‘hﬁ L)l!fréa’a’ Bruthi =

mvece sarebbe stato arre- )

fa strage spletata.

corporativa on, Chlurco e Bruchi, riuscl solénne,
imponente, Nessuna delle Autorita cittadine fu
assente dalld cerimonia ¢ molti faréno i l’n(lesté
e i Segretari' dei Fasci che''V’ mlervenneru

Appena al tavolo entrale ebbero preso pnslo
— salutati da una nutiita e prolungala ovazmne
—'S."E. Guido* P|gheu,, S. K. S.«rrncchl, i)'

e Chiurco, il comm, prof kugaul Presidente délla
Depu(azmne provmcnale, il dott. Pescalon Segre
tario Federale, il Capo di gdblﬂeuﬂ i, E; bl
Prefello ed dllll, il conle Bargagh Pelrucm con
un elevam discorso |llustlb fra l’altenzmne gene-
rale la " viia di Glno Sarrocchl che Slena si onora
di avere ﬁgllo predlleno, ne ricostrul le amvllé
polmche e parlamenlan ed esallo in lui; fel n o-
vo Senalore, il cittadino’ probo, r llallano sénza
8 macclm I’ antesigriano’ ed il combattente, II pro-
fesslnnlsld eminente, Padsd poi a dire dei meriti
gmslan)eule riconosciuti di Alfredo Biuchi- e di
Giorgio Alberto Chiurc le cui figure sono ormai
- note e care a tutto il y :‘conte

popolo ‘senése. Il L
Bargagli concluse offrendo a ciascund

Petrucci
dei festéggiati' ‘un” artistica pergamena ﬁmamenle
miniata  ed''una”

medaglia the il Podesid ssu

chiamd « bronze del’ Littoria » appbsl(.umeme c_o-

niata per i cittadini bendmeriti della”Patris,
i S.-E! Guido Pighétti® cod una breve’ ispirata
improvvisazione si associd “alle belle espressioni
rivolte “dal" Podestd ai festeggiati, Con toccante
oratorid ‘egli €saltd’'—'acclamati )t fpure
di 'Gino’ Sdrrotchi, di’" Alfredo “Brucki'e di:Giorgis'.
Alberto Chlurco e sciolse un’ g
Siena. .

Rlsposc per prlmo I’ on: ‘Sarrocchi commosso
per cosl be]la e grandlosa mamfestazldne di;
glo trlbutatagll, e qumdl

inno al popolo' di

Bruchl

[ alla mente ¢ di un
‘ mirazione, di riverenza, s mﬁammma subilo i no-
stri pell, .

Volontario- di guerta e decoratn a/ valore, par-
/ammmre det pn; insigni e gld Ministro dez La-
vori Pubblici nel Governo Ntumnale, gnde larglze
.nmputu e gnmde stima per il pe;mero :emp;e
rg/tz/tﬂta, per 1’ animo, :empre fervzntz @ ltalna
\ fgde ¢ per il suo mraqgw.m canlegﬂa alla Camera
nell'aspro e turbinoso periodo del dopo guerra,

Noi l'athiamo, e con quesla Sentimento Kz asm
.uamma al popolo della sua Smm ge:m(e,‘ Imnma.ra
di storia e di arte, nella rzwrente n'zn/ota mamfe.
stazione Inbutataglt .

Solenne arrmamu che /u, vo/lz e::ere, es/)ru.
sione di affetlo aru/:f per gli altyi due nltadmz
emeriti, (N. d. D).

®

T B

Gli impiegati det Moste dei Paschi hanug fe.
i steggiato il Provveditore dell'lstituto on, Alfredo
Bmchl offrendogli due -magnifiche opere d' drte,
du(- plezlosl manoscritti s pergamena,

Uno di essi, della prima meta del XV.o se.,
colo, & un breviario Camaldolese con “"llla(ure
alluminature, copiosissimi fregi a colori, molto
raro nel suo'genere. L'altro rappresenta g inte-
, ressantissimo esemplale della nnmaluua del Rina-
_scimento. . ' Ty .
Le due magnifiché opere d’ arté sopg - détoin."
ipagnate da un artistico album in- gysjo - bulifagg

Podesta conte Bargagli  Petiucci, gli on. BrilchI'

ﬂfslzgg\ﬁi!v

Gino Sarrau/u / Basla ﬁrammzmrt que:io
| nome perche un cumulo di ricordsi si, aﬁatqt subito |
:mhmen[o di affetto, di am- | =

.degh ls\lutl e dal
" offerto d«l liodesm dowe Gigo Salvigeq:
| prof Glovannl

- dott. "Giov, ‘Ba

| corlibattenti,
o ‘Assbcldzloﬂe “mutiliho: ¥

) Cesar
l Na\‘dl Nanﬂ-eﬂl

|I*

B rr;vﬂr L tprrd 2a
a: Buoncanuento: =

.,,,,,,\lm !

~"Donienicd,., 21

ifesto : ) oy
= . ‘forﬁ, !%lhén alla v}ln da Lei move
2 ‘ﬁ:ho spirité udvo 1:@'1& Nla'
" d’ antiche glorlq S e

Czlladmz
que.rla gwma dz primavera del 753 a. C.' incideva
il solco" quadrata siehe: .«egnb lermura della cittd
‘immortale.”

- Sorgeva cosi Rotha I’Angwta, ‘Roma l'!mpe~
‘riale, ‘che doveva: d‘are V esempio della 'mrtu, con-
guistare ilrmondo- con ‘le armi-invilte, ma ‘pit con
la potenza del umm, (che' diffonder _;im:za la sar
pienza delle leggi, /o ‘splendore.delle’ arti, 7 umar
nild dei che, nel. canto dei poeli, nel
vaticinio e nel pensiero dei grandi dovma~zner’é
la Caﬁtia/e delll “Natzione “Itdliand. * .

PirS ndrWo’ del: Fascismoper la lenace volonta

costumi,

Z )uio rr.rargarm atlrz. giorwsz Marmmtntz di
g‘mndezza ﬁprana, nelly acqrie del lago di Nemsi,

| ke duraa “voavdidi Fiberdo, e, ‘dat ¢olli sacrati, 7i-

.rplzmic ancora-sul mondo a0 Julgents Iuce 47, ﬁna,
s eivilldy:di. glana' e S O LTI

Cidading / Qut:lo Ziorno: designato alla. Festﬂ
del: Lavoro, ad: armre “dell’ ‘antica. Reg'ma delle

gents.y; 91/::!& g-mﬂm, ,Hapﬁdhzﬂlg‘ .racra, stz fe-

afle a
" Palria, .con .reverenza ai nostri Fr. 01, con la de-
' vozione ¢! dedizione ali Re ¢ al Duce;- fon il pros
pasxta Jerino di rmglwmrcz ancora per raggiungere
,le}vnél EW(

3a, dell™: It¢lm mu'tra

l J'Wfﬂﬂa‘gfdﬂa

\

Vi Podes!d dvv: Mano Costamx
” Stxreiarw Beraouti’y. .- .- PR

.'Da Sinalunga -

lQuesla cmadma ha’: aviito’ l“alto onore‘dl
ospitaré' per la-seconda- volta; nel giro-di. pochd
settimane,’ il Prefetto della Ptovincia S. E'Guldd
Pighetti : la qual cosa-‘ha fatto ‘aumentaré quelli

| corrénte. di viVissima- sunpa(la cheé precedeutemtnlc
' erasi formata pe

il lbvane éerarca

Arrivy & Slnnfunga ‘domenida * sefar 14
quidto” da (utté le”:Autoriny Tomll, “daile: Organ 2
zazioni fasclste e,«smdnca\l <dalle’)

ulté ll popu]o

appresentanze
NI Albergo
preparato un banchetlo,\

quale
presers . parte” titte’ 1a no"fre magglon dotabilifs,

Aqar_e S |retlore " dello Spedale
ispettore deli’ O/ N:- D.,

T sla 6‘1?021“ Mnno ﬁaccheschl

esidente del fitato” Cobiunale 0.
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Ver. ré-
| sidente de]ln Se¥icne” diy “d;)i"‘vl\gakj;:l;z:n?lg::
Armand«) ’l?iliip'i)'ﬁé&‘f""s?g.rgiér comunale “dote.
B?ul:"éfé‘le‘éaia" all¥ Slagh ol -le:"'nan‘.
ﬁd}ce iohc‘l_d‘?“re', \ o\'t‘M‘é’ri‘hé'“'

« GHI’ﬂ)dldl » efa stat

sch \[)elel‘maﬂo

salhte dell' Spite ins e}

{contenénte tin’ migliaio" di“firmé ¢ da' yiz dedica,

,‘wmameme*

@!rif«?i“*deﬂ:f‘l’l’bvlhﬁa" d-‘c‘e‘ﬂdésﬁ_
Lronm(.:me uﬁmam ~dalli* s v

=il wa;tar':ar"RoxirH% Ja

festa del: lavora: If: u‘lﬁzlplé ha. JHpciatd per 13
cﬂcostanza al” popolo il: seguente bellissimo mma

L’ aralro tanda{lo da Ramaln in

.del Duee, ‘invitlo ed, mmnabzle, dell’anhca Maeslra o

o amatart




sita a sempre meglio fare, g s¢ .
P Rispche S, E. 1 Pr;;:::,m:;: g;:zhg_merimre.,
me parole di clogio al Podests per jo gop..
"dircm.x"e amministrative rivolte a, mi'gn:gm‘e sue
pre pil le condizioni economiche lﬁate"afe sem-
rali. del popolo .di_,Sinalunga: s riali € mo- .
Finito il banchetto'S, E. L
~ da wutti i commensali si fc;:i:ng:;t:. seguito

i d
polavorg. della Pleve, Dopa avere’ assistito “:“;]DO-
1 Sl un

grpiule v attenimento in quel teatrino voll

grarsi singolarmente con j dirigenti. la se l:n]lc‘
Ripartl per Siena fatto SegNO a nuove elzmne.
manifestazioni di. simpatia e dj affette, calorose

CRONAC A

Per il nuovo Segretario Federale, —
Appena a-ppresa;la lieta notizia della nomina. -
dott. Antimo Pescatori a Segretario Federale il
. Podest postrb. li Spedi il seguente elevatissimo
telegrnmmg(; e B
- Dott. Pescatori -'Siena
Popolazione tutta orgogliosa del Suo
amato concittadino rallegrasi vivamente

Sua meﬁtatg nomina Capo Fascismo senese.
Degno successore di Giorgio Chiurco, Lei
vecchia fedelissima Camicia nera,col suo
fervente "spirito “fattivo ‘portera - Valevoli
contributl’: grandezza. senipre maggiore Ita-
‘lia mostra. 7 7 7 : .
Salutl fascisti fervidi alala.
. Wt wr;Podestd ing.' COSTANTI
1l dott. Pescatori cosl ‘Tispondeva ali’lomaggio
_della sua.cittd nativa: ORI
Podesta Costanti.- Montalcino '
Commosso spontanea attestazione .sim=
patia che Ella inviami nome_ citta natale
sempre piit presente mio cuore figlio de-
voto invio Lei popolazione tutta vivissimi
_ringraziamenti e assicurazione che saprd
\_ rendermi.degno grande~maestro..Chiurco.
) B ST o ! PESCATORI

Alle nobili-“espressioni "'del Podesta’ cav. Co-
stanti,, il quale_ & stato anche: quesia.,vpl\a ‘ fedele
interprete dell’ anima e del pensiero della nostra
cilmdinéh;,i, non. .aggiuugiamo che, una sola e
rola, quella di- compiacimento € di* plauso che o
male. dal. petto..verso il .caro giovane, capo deguis-
simo del Fascismo senese.. gl ;
WA do,l't.:Avntimo Pescatori: ha poco pilt di 26
in Montalcino e: dappertutto
Camicia nera della’ prima
| movimento di riscossa
moso squadrista in quei
olscevica, quando ciod
are il 'sa'nto nome

elevatiss;,

"

Gan e ‘

anoi. E' nato qui
gode simpatie vivissime.
ora, prese attiva parte al
nazigoale, fu impavido an!
giorni nefasti della .fol.lia b :
si. attribuiva _a delitto, pronuozi
di ri Yook on e X
. ‘gé.l:mz‘éllloii['aﬂ'rontb sulle vie e sulle. piazze Iil
ks o« i o 57
: Ly ta e so!
anirpo, ‘:‘°n.;h~r°rlvac jdglis 2uh ‘yq;Q_Fr.avi ' compiti
dalla sua fede, sapra assolvere 1 gravi,
dell’alta carica che ricopre. .
““II' dott. Pescatori & giovan I
E:‘:Duﬁe‘di elevati sentimenti. Appena T g
Segretario Federale, il suo primo dollclss;nmvwl )
siero fu per la madre sua alla CI““: e Dal
Siena una fotografia con la seguente el:é r;’:ardi
Iuogo del ,mio lavoro @ Mamma Pl T
che 1 amove di Dio, ¢ di Patrisy chg <
: - sue jo religione. i
segnd, fu per i sup SEHO.IVE L o di Mon-
- Pagfiuioro se‘gre:nldo nll’eo Filippo Lova-
talcino, — La nomina del €0 0 pro-
telli a segretario politico del. “.°"‘.'°._F"s:c'ssi:;m.
dusse in Montalcino la piﬁ‘l’nvorevole imp! e
* Era T)en degno il nobile genliluomowlol =
incarico cosl .delicato ed '\‘mporlnut:c::‘:: o 3
la saldd gua fede, (ascisits PEF BPELEL o1y ol
_di animo ¢ d' intellettor — non ":m- erbinn:
tu irito equanime € 5 S il
f te;:: :: illdminata, ‘m};zpff;‘hé :::?:222& subito
gerarca Operoso, l’aulvor,l ‘i:hlealﬂ dare.al Fascio,
=i mu
ogni_sug. efﬁcace._vl:: el qullﬂi's apa .Lgede, adegeros?
ia PP

uel. pglaggo; db; ) )

e sereno,

e di bella intelliz |

d .

olv? Possiamo radunarcj
spirito, )

Di qu i pariicolarmente lit
) questa nomina siamo particolarmente lieti
noi,

Lovatelli ¢j onora ¢

. R ome pel ricordo, ancora vivo
1 noi,

Y lde|||a comp'i:u\ta madre sua.
el 1906, in upa limpida giornata autun-
;"ail:;i(::‘i ‘;::;:?seuunu alla ‘sua se.nutn di .ﬁrgiano
s h rice contessa Ersilia Caetani Lova:
telli; fu precisamente alcuni mesi dopo che ella
era stata insignita della laurea di dottoressa dal
S‘enam accademico dell’ antica Universith scozzese
di St. Audrevvs, — onore questo ben meritato
che. venne ad aggiungersi agli altri molti per i
SYJOI numerosi Javori, nei quali & mirabilmente
ricostruita la vita della Roma antica e dei quali
& pregio von solo la forma elegante e severa ma
la elevatezza del concetto pieno di una prolonda
e suggesliva. poesia.
Dal giorno di quel primo incontro avemmo
sentimenti di ammirazione e di riverenza per la
nobile signora, che per i suoi scritti letterari ed
archeologici, per i suoi meriti, fu cosl alta .nella
stima dei dotti anche al di 1a delle Alpi. Natu-
rale che oggi ci diciamo onorati dell’ afletto del
figlio suo degnissimo conte Filippo Lovatelli ed
a lui manifes\iamo il nostro compiacimento.

La “ Festa del Pane,, a beneficio dell’ O-
pera llaliana Pro Oriente incontrd anche da noi
il pit largo favore.

Al successo di una manifestazione cosl cara e
suggestiva, destinata a lenire le miserie e le sof-
ferenze di tante popolazioni sparse in terre nelle
quali non & ancora penctrata. la civill, la cultura
e lo spirito di cristiana’ carila, portarono tutto lo
slancio della loro anima gentjle le Piccole e Gio-
vani Italiane che, insieme a gruppi di Balilla e
di Avanguardisti, fecero a gara nell’ offrire in
vendita i simbolici panini., " s

Questa festa di boutd e di patriottismo ebbe
il suo . epilogo .maguoifico la_sera al Teatro: con
un trattenimento dato dagli alunni delle Scuole
elementari e complementari. P

I piccoli attori, che furono istruiti per la pro-
sa dalle insegnaoti . signore' ,Ele_om’n‘a&~ Buscalferri,
Eva Scala e signorina Livia Sagginelli, per.‘.il
canto, dalla signorina, Isa Morichelli, per le danze
dalla prof. signorina Mary Dalle Coste, raccolsero
ripetuti apolausi dal pubblico, )

Direttore di scena il magstro Guglielmo Scala,
d” orchestra il maestro Vegni. Era al piano la
buona e brava sigriorina’ maestta” Isa Morichelli.

Per l’8>maggi0- La commissione, nominata
dall’ Opera della Madonna del Soccorso per le
feste della Patrona della citta, componesi ‘dei si-
gnori Magliacani Antonio, c!pgl. Capaccioli .‘}lgs\-.
sandro, Mazzi Adalfino,” Dotti Donato, Nozzoli
Cosimo, Padelletti Ferdinando, Baccinetti Giovanni
e Petrini Giovauni. .

L’ Opera della Madonna desidera che la com-
|missione provveda alla illuminazione della facciata
del Tempio e lungo il tratto del viale Piero
* Strozzi da piazza Cavour. Vogliamo credere ghe
cid sard fatto poich¢ scopo dei festeggiamenti &
di rendere omaggio devoto alla Madonna del
. Soccorso che i nostri avi liguefrdavnno come Pro-
tettrice Stella, tutelare dC“fl citta, ,

E siano degni i festeggiamenti della Advocata

Jlcinensium.
Circolo Ricreativo. — Nel numero prece-

dente ci augurammo che i soci avrebbero ricon-

fermato nelle respulliv.e cnr?chc il Consiglio pre-
gieduto dall’ amico slg: Pm.m‘ Cupaccioli. La
! yotazione, infauti, fu CU‘*"'PlCl)l!cliu.rin_ I' attestato
di fiducia fu cosl splendido, che i componenti il
lio ne trarrana® certamente gprone ed in-

Consig Ro-
affezionarsi sempre piY al Cir-

coraggiamento ad . :
colo affinche prosegua Anel.lu suu. vin cc.)n incremento
sempre|c|-esccn(e,,con.llnul a vaere in quell’atmo-
) gfera di serenitd € di corn:m-cl.-,l che attribuiama,
a merito dell’ opera buona f’p'.e)lﬂln DN HIGE
modo dall’ amico predetto sig, Capaccioli,

ed elevare il nostro

S1a per la benevolenza della quale il conte

L L UL
Assunta : Segreiario, Fin
Capaqc_io_li ,ACarlt?,
: Lu‘cja_nbi“Luigvll.
Martini  Luigi, | Cerqu&phvG_lovT)m -8 Guerrini
Ugo consiglicrs.

— Domani Natale di
.con la Musica' e i' loro’ dirigenti
nel pomeriggio: alla « Pineta's dove' v‘erra <.:onsu-
emata fra. la maggiore .affettuosita di tutti una
modesta refezione e si inneggera «alla festa del
lavoro. La sera, nej Iocnli;‘del."(liirgoln‘, :':.vremq
un trnl'lenimento.danzanlc di tui /svi”Prelvg:i'e‘ luno
splendido successo.’ o : B ,

. Sponéall. _Glovedi 11 della scorsa seuirfxa?s:,
a ore'g nella’ cappella del Palazzo arcivescovile
di Siena,'S. Ei mons.: Prospero *Scheciatiiunl -in
matrimonio, la gentile signorina Cgroling B_{':fafr_i
col " centurione efi\}alqgi?rig dj, :gugj'rﬁ;-gig,lffila!q
Pauiz'si, nipote del ,n_qsin:ol F’odestb ’nol? t_:?‘v! (?-io-

LAt Sl

Pietro Qpre,u‘dcnte,' ‘Bovi'r;i_.‘
lippi Marfgllg)', Caprioli ' Bruno,

Farnetani Enrico Nozzoli Cosimo,

dy By i ’
Roma i soci del Circolo
i gi- recheranno

vanni Gostanti. ) o )
A ore 16 'si svolse'la’ cerimonia ‘Givile in Co-
mune. Furono testimoni-1’ avv. Francesco Ponti-
celli, I’ avv. Gino* Nascimbeni, ‘il sig. Rino. Petri
e I’ ing.. cav. Costanti.-Dopo in, casa della‘,sposa
fu dato un sontuoso rinfresco servito ‘d'allal(':voo-‘
perativa Combattenti.: Oltre agli sposi, ri‘f:e!{el.!ero
con amnbi-lil:h"squ'isiﬁs'aimu‘i numero'si'i'nvillmi l?
signora Augusta “Bizzarri con il consorte’ Bindo
e la figlia signorina Maria, il padre’ dello’ sposo
cav. Vincenzo'con la figlia signorina Raffaella ed
insieme al figlio . Emilio impiegato * al »:Ministero
della; - Marina.. Inoltre;.furono presenti:fra i.con-
giunti_jl ten. di vascello rI.T_vli}?.ll_’i_au‘i_z,_‘ziv._g:pn la con-
sorte contessa Slemba:.:k...e«:il tv:_glopqL'M_al'tvéa’zzi:q
Alla - eletta coppia, agli sposi’ gentili, il Pro- -
gresso invia felicita‘zion‘l"eanalug:uri;*’m UL
v "Rlébrh'lm\l‘:lo “che * luned”’ proséiﬁ’)olh _éz' avra
' o,"la  Fiera Hi'"merci &
: £i b getioy

AcelGrandng,
rave >-mfermit§§:’§$ﬁs@%
serenamente: lunedi 115.1Fu per-oltre 146 i
anni' *direttricé, del»«R. Educatorio.di S;
Caterina  dove' las'éibi‘tﬁCt;ia'.;di s&, della
sua cultura e dei i'su§,.~eléw{ati;sentim’enii:‘
'~ Mércoldi * serd>" ebbe :funérali’ solenai.
Fra'le molte cordae di' fiori*freschi“no-
tammo quelle bellissime della ~‘famiglia
Crocchi“di “Torrenieri‘e delle amiiche del-
I’ estinta. Notisi {;he,’ essendosi . raccolta =" "
fra le amiche una s'ommafiixperi.(;re al
costo "della qoropa.:l'egrggiéisignom Ma-
rietth ‘Fidravanti Brigidi e-la gentile si-
gnor»inaAElvira Angelini si sono proposte
di elargire il residuo (lire 150) al'Ricé-
vero dei vecchi impotenti compiendo cosl
un’opera ga{iitatevolq.‘di‘ bonta e\c!i‘am'oré.

[F=c
CELSO REGOLI, spentosi giorni
addietro, f\i uomo, laborioso fin Qquasi alla
* sua"vecchiaia 'ed reb!jé"‘pér'g"uida“‘-x:‘k:;sta!ht'e
la ret.t.itudine, "onestd, il suo dovere di
padr'? € di cittadino. ¢

Ai figh Saati, \capo dtagione, ‘ed As.
sunta 1’ espresdiond gﬂet\.uoéa del*nostro
rammatico . per la ita ’
geitore, P s perdita dell’ amato

Vive i invi Shrea
B ...l‘ﬁ"".ﬁlc’%l'?&‘ﬁ».\‘“‘“_ \mo  .pure al
posto . della_ngstra: Catte.

dral i
lutto che lo ha colpito t;;s_em:logl(it rl::me;rt:
'a sorella MARIA, PADELLETTI,

I, rev.mo canqniﬁ:o “don* Cherubino
Padlellettl, saqerdptg,_chge]lo per fervore

S, gonsjgli,p componesi,come, segug: Capaggioli
) ¥

religioso, Pe_r"_“b{:_»n't}}jig! tmodestiay sadi
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